
 
 

Istanza per l’avvio della procedura di Valutazione di incidenza - screening 

 
 

   Alla Comunità  Montana “Calore Salernitano” 
Via Cesine 

Roccadaspide (SA) 
 

 
Il richiedente TROTTA PIETRO      nato a STIO il 05.05.1951      

con sede in  STIO (SA) in  Via Dott. De Matthaeis, 22- cap 84075  

per il seguente progetto:  Progetto di Taglio bosco di altofusto  a prevalenza d roverella (bosco di 
neoformazione)  in agro del Comune di Monteforte Cilento  (SA) al foglio 14 mappali 79 e 80   
presenta 
 

ISTANZA 
 

di screening di valutazione di incidenza ai sensi delle Linee Guida nazionali (GU 303/2019) e delle 

Linee Guida regionali (DGR 280/2021). 

I siti Natura 2000 interessati dal presente screening sono i seguenti: 

CODICE DENOMINAZIONE TIPO (pSIC, 

SIC, ZSC, 

ZPS) 

SOGGETTO GESTORE  

(DGR 684/2019) 

IT_8050012 “Fiume Alento” ZSC Ente Parco Nazionale del 

Cilento, Vallo di Diano e Alburni 

 

Ai fini dell’avvio della procedura si allegano i seguenti documenti su supporto digitale (3 copie): 

1. il format per lo screening (NB. Allegato 1 alle Linee Guida ex DGR 280/2021 da trasmettersi sia 
in formato .pdf, opportunamente firmato e datato, che in formato .doc)  

2. documentazione tecnico-progettuale, comprensiva di allegati tecnici e cartografici a scala adeguata; 
(tutti gli elaborati dovranno essere debitamente firmati e datati; la documentazione dovrà essere 
corredata dall’elenco puntuale, debitamente sottoscritto e datato, degli elaborati che la 
compongono da citarsi anche par. 3.1 del format per lo screening); 

3. un report fotografico a colori, dettagliato e comprensibile, dell’area interessata dall’intervento 
(solo per P/I/A); 

4. idonea cartografia (IGM 1:25.000) in cui è evidenziata l’area oggetto di intervento;  
5. l’elenco dei pareri necessari per l’autorizzazione, distinti in pareri da acquisire e pareri già 

acquisiti; 
6. documentazione relativa al versamento degli oneri istruttori come prevista dalla DGR 686/2016; 
7. dati territoriali georeferenziati (Allegato 2 delle Linee Guida DGR 280/2021); 

Riferimenti per comunicazioni: 

Nome e cognome: Trotta Pietro  

Indirizzo: Via Dott De Matthaeis, 22 

Tel.338.6336384 

Mail; cataldoroberta65@gmail.com 

PEC: r,cataldo@epap.conafpec.it 

Data     30.04.2022            Timbro e Firma  

          

 

 

 



 

 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI E PRIVACY 

Io sottoscritto/a Trotta Pietro Junior 

 dichiaro di aver preso visione dell’INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale 

sulla Protezione dei Dati), delle disposizioni attuative di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come 

modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018, 

pubblicata sul portale http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS, alla sezione 

Privacy. 

 

Stio, 30.04. 2021 

 

Firma  

 

Io sottoscritto/a Trotta Pietro  alla luce dell’informativa ricevuta 

X esprimo il consenso ◻ NON esprimo il consenso  al trattamento dei miei dati personali. 

X esprimo il consenso ◻ NON esprimo il consenso  alla comunicazione dei miei dati personali a 

enti pubblici o a soggetti privati per le finalità indicate nell’informativa. 

 

Firma _ 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

(Art. 47 e 38 del  DPR 28 dicembre 2000, n.445) 
 
 

 
 
La Sottoscritta CATALDO ROBERTA nata a  ROMA il 11.02.1965, residente a STIO (SA), 

codice fiscale/partita IVA CTLRRT65B51H501N-03349140651_, iscritto all’albo ODAF –SA 

n° 497  in qualità di professionista incaricato per il: “Progetto di Taglio del bosco altofusto  a 

prevalenza di roverella(bosco di neoformazione) in agro del comune di Monteforte Cilento al 

foglio 14 mappali 79 ed 80) 

 consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere o di uso di 

atti falsi, come previsto dall’art. 76 del citato DPR 445/2000, “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” sotto la propria 

responsabilità 

 
 

DICHIARA 
 
 

a seguito di incarico ricevuto dal TROTTA PIETRO nato a Stio il 05. 05 1951 

con sede in Stio (SA)  in Via Dott. De Matthaeis, 22,  - 84075  

di aver redatto il format di screening relativo al progetto denominato  

“Progetto di Taglio del bosco altofusto a prevalenza di roverella (bosco di neoformazione) in 

agro del comune di Monteforte Cilento al foglio 14 mappali   79 ed 80. 

 e che sulla base della documentazione acquisita e delle proprie conoscenze tecniche e 

scientifiche maturate nell’ambito della propria attività, le informazioni e i dati contenuti nel 

format di screening di cui alla pratica indicata sono veritieri; 

 

 Luogo e data 
 
Stio, 30.04.2022        Firma del professionista 
                                                                                                           Dott.ssa agr.mo Roberta Cataldo 

 
 
         
 
 
 
 
 
 
 





 
 

ELENCO DEI PARERI NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO 
DEL PROGETTO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO COMUNE DI  MONTEFORTE 

CILENTO AL FOGLIO 15 MAPPALE 22. 
 

 Il Sig. TROTTA PIETRO  nato a  STIO il 05 .05. 1951 con sede in Stio- Via de Mattheiis, - 84075, 

per il seguente progetto: “ Progetto di taglio del bosco d’altofusto di specie quercine di 

neoformazione sito in agro del Comune di Monteforte Cilento (SA)  al foglio 14 mappali 79 e 80, 

   DICHIARA 

che per la realizzazione e l’esercizio del sopraccitato PROGETTO sono necessarie le 
seguenti autorizzazioni, concessioni, nulla osta, ecc. e che sono già stati acquisite o 
richieste le seguenti autorizzazioni, concessioni, nulla osta, ecc.: 

 

Pareri necessari  

 

Stato acquisizione parere 

 

Denominazione 
Soggetto 

competente al 
rilascio 

Parere 
richiesto 
(SI/NO) 

Parere 
rilasciato 
(SI/NO) 

Estremi (se 
rilasciato) 

Sentito Ente Parco  PNCVDA NO  -      

Svincolo Idrogeologico Cm Calore 
Salernitano 

NO   

Parere Ente Parco 
Nazionale de l Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni 

PNCVDA NO   

 
 
 

 
Stio, 19.06.2022 

      Timbro e firma del proponente 
                                                                                                Trotta Pietro  
  
        __________ 



Modello di dichiarazione sostitutiva di atto notorio in merito al valore del 
progetto/intervento/attività ai fini del calcolo degli oneri istruttori (DGR 686/2016) 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
(Art. 47 e 38 del  DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
 

Il sottoscritto  TROTTA PIETRO nato a STIO (SA) 

il 05.05.1951, residente a STIO(SA) Via de Mattheiis (84075) 

 codice fiscale _____________________, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere o di uso di atti falsi, come previsto  dall’art. 76 del citato 

DPR 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa”, sotto la propria responsabilità in qualità di proponente 

del progetto Taglio del bosco d’altofusto di roverella ( neoformazione) sulla base del 

quadro tecnico economico del Progetto  

DICHIARA 

che ai fini del calcolo degli oneri per la valutazione di cui alla DGR 686/2016, il costo 

complessivo del P/I/A è pari ad € 3.000,00 (tremila euro) al netto dell’I.V.A. e degli oneri 

per gli espropri, come riportato nel quadro tecnico economico. 

 
 Luogo e data         Firma  
Stio 19.06.2022                                                                                        Pietro Trotta 
 
 
 
                                                                                    
 
 
NOTA BENE: le copie dei documenti di identità dei dichiaranti sottoscrittori devono 
essere allegate alla documentazione come singoli file .pdf  
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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A 

 per Progetto di taglio bosco DI ALTOFUSTO di neo formazione –  

PROPONENTE : TROTTA PIETRO 5/05/1951 

Oggetto Progetto: 
 

Taglio bosco altofusto di neoformazione al foglio 14 mappale 79 e 80 del 

Comune di Monteforte Cilento (SA) 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

X Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, IIbis, 

III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

X No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

X +No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

X No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa avere 

relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e altre 

eventuali  Linee Guida dello stesso progetto Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

   Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

           Attività agricole 

          X    Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….………………………………………………

…………………………………………………………………………….………………………………… 

Proponente: 
TROTTA PIETRO  nato a STIO  il 05.05.1951 e residente in STIO  alla     Via De 

Mattheiis 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Campania. 

Comune: Monteforte Cilento  Prov.: Salerno . 

Località/Frazione:  

Indirizzo: …Loc “-Carcarola”  

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

X Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….

. 

Particelle catastali:                    

(se utili e necessarie) 

Foglio 14    

Mappale 79 e mappale 

80 
  

Coordinate geografiche:        

(se utili e necessarie) 

S.R.: WGS 84 

LAT. 40.347921      

LONG. 15.179577      
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Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. 

IT 8050012 Fiume Alento  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

del Sito/i Natura 2000 ?  X Si      No 

Citare, gli atti consultati:  DG Regione Campania 785/2017- DG Regione Campania 280/2021 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

 X  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP 003   

……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già rilasciato): La richiesta è da 

intendersi sincrona per tutti i pareri e nulla osta e sentito, tramite la 

Comunità Montana “Calore Salernitano” 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si     X  No 

Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 
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(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

a) Individuazione catastale dell‘area boscata 

Comune foglio particella 

superficie 

catastale 

mq 

superficie 

boscata cadente 

al taglio 

mq 

Monteforte Cilento 14 79 1.37.13 1.37.13 

Monteforte Cilento 14 80 1.82.07 1.82.07 

Totale superficie 3.19.20 3.19.20 

 

b) Eventuali superfici contigue a taglio raso 

Non risultano superfici contigue a taglio raso essendo la zona coltivata o boscata con essenze e 

modalità simili per tutta la località. ( boschi di neoformazione i di specie quercine di cui 

roverella in prevalenza con specie associate quali, leccio, cerro, orniello, acero) 

c) Anno dell’ultima utilizzazione e modalità di esecuzione del taglio 

Si tratta di un primo diradamento in fustaia irregolare su area ex- coltivo (prato-pascolo) in 

abbandono da qualche decennio. 

d) Inquadramento del contesto territoriale in cui ricade la superficie boscata 

 

Estratto corografico 1.25000 
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e.1 Cenni geo-pedologici , climatici e vegetazionali 

e. 1.1. Inquadramento geo-pedologico dell’area d’intervento 

 Dal punto di vista geo –pedologico ci troviamo di fronte a formazioni arenaceo-conglomeratiche che 

nella articolazione climatica risulta essere l’ambito  presente nel territorio nella sua declinazione 

spiccatamente mediterranea.  

 In questo sistema nella Regione Mediterranea ed in quella di Transizione prevalgono infatti cenosi di 

tipo secondario legate all’abbandono dei pascoli e delle attività agricole di tipo tradizionale. Limitata a 

pochi lembi è la presenza della vegetazione potenziale rappresentata da boschi termofili di cerro e 

roverella, mentre molto diffuse sono le macchie a erica, corbezzolo e mirto (Erico-Arbutetum) così come 

i cisteti e i cespuglieti a Calicotome spinosa. 

e.1.2 Aspetti climatici e vegetazionali 

  

Il territorio in esame va da un'altitudine di 280 m s.l.m ai 235  s.l.m.  

Nella classificazione dei sottosistemi climatici troviamo nella zona in esame in questa tipologia: 

B) Regione di transizione - 

Sistema  arenaceo conglomeratico 

SOTTOSISTEMA COLLINARE 

Stazione  Regione  Termotipo  Ombrotip  Io  Ios  Ios3  Ic  Itc  

Termopluviometrica    o       

Vallo (521m)  Transizione  collinare  umido  7,8  1,9

2  

2,17  16,

3  

260,7  

 

P annue  P est  N mesi  N mesi con T  N mesi con T  
T min 

mese  

T 

max  
Tmin  T med  

(mm)  (mm)  di  
min minore 

10°  
min maggiore  più freddo  (°C)  (°C)  (°C)  
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  aridità   6°      

1270,2  137,05  1  3  8  2,85  18,11  9,02  13,56  

LITOMORFOLOGIA regione di transizione  

Ambiti collinari con pianali e versanti bordieri costituiti da alternanze fittemente stratificate di arenarie 

e siltiti, a stratificazione gradualmente più regolare verso l’alto, dove si riscontrano strati e banchi 

conglomeratici e marne;  

SUOLO regione di transizione 

Associazione di: 

-suoli moderatamente profondi su arenarie, non calcarei, a profilo moderatamente differenziato per 

accumulo di argilla illuviale (Typic Haplustalfs franco-scheletrici); 

-suoli profondi, calcarei, su marne, a profilo poco differenziato, a tessitura media o moderatamente fine 

(Typic Haplustepts franco limosi argillosi) 

-suoli minerali grezzi d’erosione, superficiali (Typic Ustorthents franco-scheletrici). 

CARATTERI DISTINTIVI regione di transizione 

 

Sottosistema caratterizzato dalla notevole presenza di attività agricole sia nelle aree più prossime alla 

costa che in quelle più interne. Coltivazioni arboree ben rappresentate e costituite prevalentemente da 

oliveti. Spesso, soprattutto nelle aree meno accessibili, si osservano processi di successione secondaria 

legati a fenomeni di esodo rurale, con presenza di cenosi arbustive. Numerose sono le aree percorse da 

incendi in maniera ripetuta. 

Indice di qualità ambientale Q = 1,72 (media) 

VEGETAZIONE E FLORA regione di transizione 

Boschi a dominanza di Quercus cerris, prevalentemente governati ad alto fusto, con Acer neapolitanum, 

Ostrya carpinifolia, Fraxinus ornus e Malus sylvestris. Localmente Carpinus betulus, Acer campestre, 

Sorbus domestica, S. torminalis, Pyrus pyraster, Ilex aquifolium. 

Querceti a Quercus cerris e Q. frainetto con Carpinus orientalis, Erica arborea, Cytisus villosus, Genista 
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tinctoria e presenze di Sorbus domestica e S. torminalis (M.te Farneta di Felitto). 

Boschi a dominanza di Quercus ilex con elementi della macchia (Myrtus communis, Pistacia lentiscus, 

Erica arborea) e/o latifoglie decidue (Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia). 

Querceti misti a prevalenza di Quercus cerris e Quercus pubescens, anche con strato dominante 

diradato e strato dominato ad elevata copertura di Arbutus unedo, Erica arborea, Phillyrea latifolia, 

Pistacia lentiscus e Myrtus communis. 

Macchia a Erica arborea, Arbutus unedo e Myrtus communis con presenza di Quercus ilex, Q. 

pubescens 

Castagneti da frutto e castagneti cedui con Alnus cordata, Quercus pubescens, Crataegus monogyna, C. 

oxyacanta e con Pteridium aquilinum. 

Cespuglieti a dominanza di Spartium junceum con Prunus spinosa e Rubus sp.pl. 

e.2.1 Cenni sui dati climatici dell’area. 

Il periodo più piovoso risulta essere il periodo autunnale  i mesi di settembre - ottobre –

novembre con precipitazioni che oscillano tra i 133 mm di pioggia  e i 261, 1 mm di pioggia.   

La  distribuzione delle piogge , per circa 98 giorni piovosi nell’arco dell’anno, risulta massima in 

periodo autunnale e minima in estate. Il mese di Agosto è il meno piovoso mentre Novembre è il mese 

più piovoso  con valori che oscillano nel primo caso tra 9  mm di pioggia a valori di 261 mm di pioggia 

mensili. Il valore annuale medio si attesta sui 958 mm di pioggia. 

Dai grafici delle tabelle si evidenzia una T max nei mesi di Agosto con valori compresi tra i 30,6°C e i 

32°C, mentre la T min più bassa si registra nel mese di febbraio con valori che oscillano tra gli 0,8°C e i 

4,5°, 

e.2.2 Inquadramento fitoclimatico 

Il clima del territorio in esame, in conseguenza dei limiti altimetrici precedentemente citati, della forma 

delle pendici e della loro esposizione è alquanto vario, ma può inquadrarsi tra il temperato caldo e il 

temperato freddo. 

Tenuto conto dei suddetti fattori climatici e fisici e considerate le relazioni esistenti fra il clima e il suolo 
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e la vegetazione, il territorio secondo la classificazione fitoclimatica del Pavari, rientra nella :-Zona del 

Laurentum-2° tipo – sottozona calda, per quella parte del territorio, caratterizzata da versanti ben 

esposti, sottostante ai 500 metri di altitudine; 

f) Vincoli presenti sull’area d’intervento 

I vincoli presenti sono quelli relativi a: 

 1) Vincolo idrogeologico (ai sensi della R.D 3267/1923-L.R.11/1996)  

2) Vincolo Aree protette ai sensi della L. 394/91 per area inserita nell’area Parco Nazionale del 

Cilento, Vallo di Diano e Alburni in zona C2  

3) Area inserita nella ZSC denominata”Fiume Alento” codice IT8050012. 

g) Forma di governo e trattamento  

Come descritto in precedenza si tratta di area ove un tempo venivano coltivati cereali e fruttiferi 

ed in alcune aree venivano portati al pascolo bovini ed ovi-caprini. Il fondo infatti risulta totalmente 

recintato con pali di castagno e 4 ordini di  filo spinato. Da circa 40 anni è stata abbandonata l’area e le 

specie quercine nate spontaneamente hanno dato luogo ad un bosco di neo-formazione .Le specie 

presenti sono la roverella , in minor misura il cerro. Il sottobosco si presenta fitto con forte infestazione 

di erica, alaterno, mirto nonché  rovi, edera. Sono già presenti piste e strade che abbisognano della 

normale manutenzione. Nell’area si intende quindi procedere al taglio di esemplari scelti (taglio a 

scelta) tra cui quelli fortemente infestati da Hypoxylon e tra quelli sottoposti e malformati.  Nonchè si è 

proceduto anche ad operare un vero e proprio diradamento per poter areare le zone fortemente 

compromesse da Hypoxylon ( rami secchi ridondanti soprattutto sugli esemplari di diametro maggiore) 

h) Allestimento ed esbosco 

Non sarà accumulato il materiale legnoso, nei fossi, valloni , depressioni del bosco, bensi in piazzole 

presso le aree più larghe delle piste già presenti.  

i) Destinazione dei residui di utilizzazione. 

essendo vietata la bruciatura dei residui di lavorazione come disposto dall’ art. 58 del testo 

coordinato del Reg 3/2017, i residui di lavorazione saranno  asportati il più prontamente possibile e 

nelle zone predisposte triturati e/o cippati e comunque allontanati. 
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l) Stima del legname ritraibile 

 Per il diradamento si è stilato un piedilista delle piante superiori a 18 cm co e per la stima si è 

utilizzata tavola dendrometrica di cubatura dell’Istituto Sperimentale per l’Assestamento Forestale 

(Quercia comune di Rossano) con tipologia similare al bosco in questione. 

Nello specifico sono state individuate e misurate a 1,5 m dal suolo n° 143 piante riportate in 

apposito piedilista allegato. Dalla stima si rinviene che i mc cadenti al taglio sono 91, 66 ( 92 mc)  e che 

da apposita area di saggio  i mc risultano  118,50 . Pertanto su di una superficie di 3,19 ha risulta un 

prelievo del 24 %. 

( si veda relazione di progetto con allegati) 

 

3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                           

(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 

 

X Carta zonizzazione di progetto  

X Relazione di Progetto 

X Planimetria di progetto  

X Ortofoto con localizzazione  delle aree di Progetto 

X Documentazione fotografica ante operam 

X relazione tecnica 

 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                       

(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
 SI X NO  PERMANENTE  TEMPORAN

EA 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 
 SI 

X NO 

Verranno livellate od effettuati 

interventi di spietramento su 

 SI 

X NO 
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terra/sbancamenti/scavi? superfici naturali? 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………..

……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

X  SI 

    NO 

Se, Si, cosa è previsto: Sono previste aree stoccaggio 

temporaneo di materiale legnoso presso i piazzali di 

carico poste all’ingresso dell’area e/o nelle zone più 

ampie delle piste già presenti. 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

X NO 

Le piste verranno ripristiniate a 

fine dei lavori/attività? 
 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica 

e/o la realizzazione di interventi finalizzati al 

miglioramento ambientale? 

 Si     X No      

Se, Si, descrivere:  

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…….. 

S
p

e
ci

e
 v

e
g

e
ta

li
 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

X SI 

 NO  

Se, SI, descrivere:  

Taglio a scelta  delle specie quercine presenti. Saranno escluse tutte le 

specie dell’habitat prioritario 92AO(FORESTE A galleria di salix alba e 

populus alba )  

Rilascio di minimo 70 esemplari/ha dei migliori soggetti (polloni di cui 1/3 

diametro sup. a 18 cm se presenti  ) e 2/3 diametro inferiori a 18 

cm/diametro). 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

X SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora 

di specie vegetali? 

 SI 

         X NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 
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……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

S
p

e
ci

e
 a

n
im

a
li

 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

X SI 

 NO 

 I lavori saranno 

effettuati lontano 

dal periodo 

riproduttivo e/o di 

svernamento. 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca sportiva? 

 SI 

 NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i 

m
e

cc
a

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

°° Mezzi forestali a 

norma CE 

 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 

movimento terra: 

 Mezzi pesanti  

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, barche, 

chiatte, draghe, pontoni): 

trattor

e con 

casson

e  

…………

…………

……….…

…. 

…………

…………

…………

…. 
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F
o

n
ti

 d
i 

in
q

u
in

a
m

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i 

ri
fi

u
ti

 La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

X SI sonoro  

temporaneo in 

periodo estivo –

autunnale / invernale 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore? 

X  SI     NO 

Descrivere:  

I mezzi sono utilizzati esclusivamente per  il trasporto in area di cantiere e 

sino alla zona di carico posta al limite dell’area d’intervento. 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento 

o altre informazioni utili: 

……………………………………

……………………………………

……………………………………

……………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento (moto, auto, 

biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, vigili del 

fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………….…

…………………………..………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si     X  No      
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La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si     X No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

Possibili varianti - modifiche: 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….….. 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

1.taglio  

2. esbosco  

 

 

 

Legenda: 

 Taglio : agosto-settembre;  

 Esbosco: settembre-dicembre;  

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

  

Anno: 2022 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.        X X X X X 

2° sett.        X X X X X 

3° sett.        X X X X X 

4° sett.         X X X X X 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

Ditta/Società Professionista incaricato Firma e Timbro Luogo e data 

Trotta Pietro  Roberta Cataldo 

 

Monteforte Cilento, 

19.06.2022 



Monteforte Cilento 

Foglio 15 mappale 22 

Trotta Pietro Junior 

Estratto corografica 1: 25000 

 



Zonizzazione mappa zsc IT8050012 “Fiume Alento” 

 

 

 localizzazione intervento 



 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

TAGIO BOSCO ALTOFUSTO SPECIE QUERCINE-NEOFORMAZIONE TROTTA PIETRO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto. 1 Strada di accesso al fondo boscato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Foto. 2 Vegetazione in atto 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Foto 3. Vegetazione attuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    Foto 4. Pascolo al limite sud del fondo 


